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Circolare n.  33 / 2022 

 

Castelfranco Veneto, 3 Agosto 2022 
 
Spett.li  
 
CLIENTI 

 

 

 

 

Legge 15 luglio 2022 n. 91, di conversione del decreto legge 

17 maggio 2022 n. 50 “DECRETO AIUTI”.  

PRECISAZIONI CREDITI D’IMPOSTA PER L’ACQUISTO DI 

ENERGIA ELETTRICA E DI GAS NATURALE. 
 

La recente conversione in legge del Decreto Aiuti ha portato alcune conferme e novità sul 
tema degli interventi a favore delle imprese volti a calmierare il significativo aumento dei 
costi energetici (cfr. nostra CIRC. n. 215/2022). 

In particolare, come già comunicato con nostra CIRC. n 161/2022, ricordiamo che viene 
riconosciuto, alle imprese diverse da quelle a forte consumo di gas naturale, un 
contributo straordinario, sotto forma di credito di imposta, pari al 25 per cento della 
spesa sostenuta per l’acquisto del medesimo gas, consumato nel secondo trimestre 
solare dell’anno 2022, per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici, qualora il prezzo 
di riferimento del gas naturale, calcolato come media, riferita al primo trimestre 2022, 
abbia subito un incremento superiore al 30 per cento del corrispondente prezzo medio 
riferito al medesimo trimestre dell’anno 2019. 
Viene inoltre riconosciuto, alle imprese dotate di contatori di energia elettrica di 

potenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW e non energivore, un contributo 
straordinario, sotto forma di credito di imposta, pari al 15 per cento della spesa 
sostenuta per l’acquisto della componente energetica, effettivamente utilizzata nel 
secondo trimestre dell’anno 2022, comprovato mediante le relative fatture d’acquisto, 
qualora il prezzo dell’energia sia aumentato di più del 30 per cento. 

 

Ove l'impresa destinataria del contributo nei primi due trimestri dell'anno 2022 si 
rifornisca di energia elettrica o di gas naturale dallo stesso venditore da cui si riforniva 
nel primo trimestre dell'anno 2019, detto venditore, entro sessanta giorni dalla scadenza 
del periodo per il quale spetta il credito d'imposta, invia al proprio cliente, su sua 
richiesta, una comunicazione nella quale è riportato il calcolo dell'incremento di costo 
della componente energetica e l'ammontare della detrazione spettante per il secondo 
trimestre dell’anno 2022. A tal fine alleghiamo un modulo standard di richiesta di calcolo 
del credito d’imposta da inviare al proprio fornitore. 

 

Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di 
Vostro interesse. 
 
Cordiali Saluti 
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